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3. SICUREZZA
3.1 INFORMAZIONI GENERALI

Lo stabilimento utilizzatore deve provvedere ad istruire il personale sui rischi di infortunio, sui dispositivi di sicurezza e sulle regole generali in tema di antinfortunistica previste dalle direttive comunitarie e dalla legislazione del paese dove macchina è installata.

Gli operatori devono essere a conoscenza della posizione e del funzionamento di tutti i comandi e delle caratteristiche della macchina. Essi devono inoltre aver letto integralmente il presente manuale.

Gli interventi di manutenzione devono essere effettuati da operatori qualificati dopo aver predisposto opportunamente la macchina.

La manomissione o sostituzione non autorizzata di una o più parti della macchina, l’adozione di accessori che modificano l’uso e l’impiego di materiali di ricambio diversi da quelli consigliati, possono divenire causa di rischi di infortunio.
	(
	pericoLO

	 
	È vietato escludere / manomettere i dispositivi di sicurezza previsti sulla macchina.
Il costruttore declina ogni responsabilità sulla sicurezza della macchina in caso di inosservanza del divieto.

	
	


Questa macchina è provvista di numerosi dispositivi di sicurezza per proteggere il personale e l'equipaggiamento da eventuali lesioni e danni. L'operatore deve sapere perfettamente quali precauzioni adottare leggendo con attenzione le istruzioni del seguente manuale.

	(
	pericoLO

	 
	Alcuni pannelli di controllo, trasformatori, motori e altre parti hanno terminali con tensione pericolosa. Non toccare queste parti, altrimenti si potrebbero verificare forti scosse elettriche.
Non si deve toccare nessun interruttore con le mani bagnate poiché anche in questo caso si possono verificare scosse elettriche.
Non sporcare, danneggiare o rimuovere le etichette con gli avvisi per la sicurezza. Se fossero poco leggibili, occorre ordinarne delle nuove precisando il codice riportato nell'elenco delle parti di ricambio.

	
	


· Solo personale qualificato potrà avvicinarsi alla macchina durante le operazioni di movimentazione della medesima: il personale dovrà aver fatto il training apposito per poter adempiere a determinate operazioni. Specialmente per la manutenzione elettrica si raccomanda uno speciale training in quanto le operazioni sono molto pericolose. Allo stesso tempo esse devono essere a conoscenza delle generali norme di sicurezza normalmente adottate.

· Prima di operare sulla macchina ogni persona operante su di essa deve fare molta attenzione alle norme di sicurezza che la riguardano in ogni sua parte, incluso ogni dettaglio delle procedure di operazione, programmi e manutenzione

· Tutti gli operatori devono conoscere la posizione esatta dei pulsanti dell'arresto di emergenza affinché possano essere azionati in qualsiasi momento senza doverli cercare.

· Assicurarsi di spegnere l'alimentazione principale prima di sostituire i fusibili.

· Occorre creare un'area di lavoro sufficientemente spaziosa per evitare rischi di cadute.

· Acqua e olio possono rendere i pavimenti scivolosi e pericolosi. Per evitare incidenti, è indispensabile mantenerli asciutti e puliti.

· Controllare che gli interruttori siano a posto prima di utilizzarli.

· Non toccare gli interruttori in modo inappropriato.

· Il banco di lavoro accanto alla macchina deve essere abbastanza robusto onde evitare incidenti. Si deve inoltre fare attenzione che i pezzi non cadano o scivolino dal banco.

· Non posizionare utensili o pezzi sulle parti mobili della macchina.

· E' importante coordinare i segnali che identificano passo per passo le diverse operazioni e che devono essere comunicati alle persone, due o più, che eseguono il lavoro.

· Nel caso di interruzione di tensione, spegnere immediatamente l'interruttore generale.

· Usare gli oli idraulici, i grassi e i lubrificanti raccomandati o equivalenti consentiti.

· Usare fusibili e interruttori aventi il valore nominale specificato.

· Proteggere l'unità CNC, il pannello operativo, l'armadio elettrico …ecc. da possibili urti poiché potrebbero essere causa di un cattivo funzionamento.

· Non si devono cambiare i valori dei parametri, i volumi e le impostazioni elettriche. Se tali cambiamenti fossero necessari, prendere nota dei valori prima di cambiarli in modo che si possa tornare all'impostazione iniziale in caso di necessità.

· Non sporcare, scarabocchiare o rimuovere i cartelli monitori. Procurarne immediatamente delle altre dal costruttore specificando il numero di codice.

· Indossare scarpe di sicurezza che non vengano intaccate dall'olio, occhiali protettivi coprenti ed abiti da lavoro. Raccogliere i capelli in una cuffia durante il lavoro.

· Quando si deve spostare un equipaggiamento pesante, lavorare con due o più persone.

· Installazione, a cura dell’utilizzatore, di dispositivi di sollevamento da utilizzare per sollevare dei pesi.

· L'utilizzo di gru, funi e imbracature deve essere effettuato solo da personale qualificato.

3.2 DIRETTIVE APPLICATE E NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO
La costruzione é stata realizzata considerando i requisiti essenziali di sicurezza indicati nelle seguenti Direttive:

· DIRETTIVA 98/37/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 22 giugno 1998 concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine

· DIRETTIVA 2004/108/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 dicembre 2004 concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica

· DIRETTIVA 2006/95/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicembre 2006 concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione (riferita all'impiego di materiale conforme)

· DIRETTIVA 92/58/CEE DEL CONSIGLIO del 24 giugno 1992 recante le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro

Le norme tecniche prese a riferimento sono:

· UNI EN ISO 12100-1: 2005 Sicurezza del macchinario. Concetti fondamentali, principi generali di progettazione. Terminologia, metodologia di base.

· UNI EN ISO 12100-2: 2005 Sicurezza del macchinario. Concetti fondamentali, principi generali di progettazione. Specifiche e principi tecnici.

· UNI EN 294: 1993 Sicurezza del macchinario. Distanze di sicurezza per impedire il raggiungimento di zone pericolose con gli arti superiori.

· UNI EN 349: 1994 Sicurezza del macchinario. Spazi minimi per evitare lo schiacciamento di parti del corpo.

· UNI EN ISO 13850: 2007 Sicurezza del macchinario. Dispositivo di arresto d'emergenza, aspetti funzionali. Principi di progettazione.

· UNI EN ISO 7731: 2006 Ergonomia. Segnali di pericolo per luoghi pubblici e aree di lavoro. Segnali acustici di pericolo. 

· UNI EN 547-1: 1998 Sicurezza del macchinario. Parte 1: dimensioni del corpo umano. Principi per determinare le dimensioni richieste per aperture per l'accesso di tutto il corpo dentro la macchina.

· UNI EN 547-2: 1998 Sicurezza del macchinario. Parte 2: principi per la determinazione delle dimensioni richieste per le aperture di accesso.

· UNI EN 547-3: 1998 Sicurezza del macchinario. Parte 3: misure del corpo umano. Dati antropometrici.

· UNI EN ISO 13732-1: 2007 Ergonomia degli ambienti termici. Metodi per la valutazione della risposta dell'uomo al contatto con le superfici. Parte1: superfici calde.

· UNI EN 614-1: 1997 Sicurezza del macchinario. Principi ergonomici di progettazione. Terminologia e principi generali.

· UNI EN 626-1: 1996 Sicurezza del macchinario. Riduzione dei rischi per la salute derivanti da sostanze pericolose emesse dalle macchine. Principi e specifiche per i costruttori di macchine.

· UNI EN 626-2: 1997 Sicurezza del macchinario. Riduzione dei rischi per la salute derivanti da sostanze pericolose emesse dalle macchine. Metodologia per la definizione delle procedure di verifica.

· UNI EN 811: 1998 Sicurezza del macchinario - Distanze di sicurezza per impedire il raggiungimento di zone pericolose con gli arti inferiori.

· UNI EN 842: 1997 Sicurezza del macchinario. Segnali visivi di pericolo. Requisiti generali, progettazione e prove.

· UNI EN 894-1: 1998 Sicurezza del macchinario - requisiti ergonomici per la progettazione di dispositivi di informazione e di comando - principi generali per interazioni dell'uomo con dispositivi di informazione e di comando.

· UNI EN 894-2: 1998 Sicurezza del macchinario - requisiti ergonomici per la progettazione di dispositivi di informazione e di comando - dispositivi di informazione.

· UNI EN 894-3: 2002 Sicurezza del macchinario - requisiti ergonomici per la progettazione di dispositivi di informazione e di comando - dispositivi di comando.

· UNI EN 953: 2000 Sistemi di sicurezza del macchinario. Protezioni. Disposizioni generali per la progettazione e la costruzione di protezioni fisse e mobili.

· UNI EN ISO 13849-1: 2007 Sicurezza del macchinario. Parti dei sistemi di comando legate alla sicurezza. Parte 1: principi generali per la progettazione.

· UNI EN 981: 1998 Sistema di segnali acustici e luminosi di pericolo e di assenza pericolo.

· UNI EN 982: 1997 Sicurezza del macchinario. Requisiti di sicurezza relativi a sistemi e loro componenti per trasmissioni oleoidrauliche e pneumatiche. Oleoidraulica.

· UNI EN 983: 1997 Sicurezza del macchinario. Requisiti di sicurezza relativi a sistemi e loro componenti per trasmissioni oleoidrauliche e pneumatiche. Pneumatica.

· UNI EN 999: 2000 Sicurezza del macchinario. Posizionamento dei dispositivi di sicurezza rispetto alla fonte di pericolo sulla macchina, considerando diverse velocità e direzioni di avvicinamento della persona.

· UNI EN 1005-1: 2003 Sicurezza del macchinario. Prestazione fisica umana- Termini e definizioni.

· UNI EN 1005-2: 2004 Sicurezza del macchinario. Prestazione fisica umana. Parte 2: movimentazione manuale di macchinario e di parti componenti il macchinario.

· UNI EN 1005-3: 2003 Sicurezza del macchinario. Prestazione fisica umana. Limiti di forza raccomandati per l'utilizzo del macchinario.

· UNI EN 1037: 1997 Sicurezza del macchinario. Prevenzione dell'avviamento inaspettato.

· UNI EN 1050: 1998 Sicurezza del macchinario - Principi per la valutazione del rischio.

· UNI EN 1070: 2000 Sicurezza del macchinario - Terminologia.

· UNI EN 1088: 1997 Sicurezza del macchinario. Dispositivi di interblocco associati ai ripari. Principi di progettazione e di scelta.

· UNI EN 1093-3: 1997 Sicurezza del macchinario. Valutazione dell'emissione di sostanze pericolose trasportate dall'aria. Portata di emissione di uno specifico inquinante - Metodo di prova al banco tramite l'inquinante reale.

· UNI EN 1127-1: 2001 Atmosfere esplosive - Prevenzione dell'esplosione e protezione contro l'esplosione - Concetti fondamentali e metodologia.

· UNI EN 1837: 2001 Sicurezza del macchinario - Illuminazione integrata alle macchine

· UNI ISO 4413: 1989 Oleoidraulica. Regole generali per l'applicazione degli impianti nei sistemi di trasmissione e controllo.

· UNI ISO 4414: 1992 Pneumatica. Regole generali per l'applicazione degli impianti nei sistemi di trasmissione e di comando.

· UNI EN ISO 11200: 1997 Acustica. Rumore emesso dalle macchine e dalle apparecchiature. Linee guida per l'uso delle norme di base per la determinazione dei livelli di pressione sonora al posto di lavoro e in altre specifiche posizioni.

· UNI EN 12417: 2002 Macchine utensili - Centri di lavoro.

· CEI EN 55011: 1999 Apparecchi a radiofrequenza industriali, scientifici e medicali (ISM). Caratteristiche di radiodisturbo. Limiti e metodi di misura.

· CEI EN 60204-1: 2006 Sicurezza del macchinario. Equipaggiamento elettrico delle macchine. Parte 1: Requisiti generali.

· CEI EN 60439-1: 2000 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione.

· CEI EN 60529: 2000 Gradi di protezione degli involucri (Codice IP).

· CEI EN 61000-4-2: 2001 Compatibilità elettromagnetica. Parte 4° tecniche di prova e di misura. Sezione 2 prove di immunità a scarica elettrostatica. Pubblicazione base EMC.

· CEI EN 61000-4-3: 2007 Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 4: tecniche di prova e di misura - sezione 3: prova d'immunità sui campi irradiati a radiofrequenza.

· CEI EN 61000-4-4: 2006 Compatibilità elettromagnetica. Parte 4° tecniche di prova e di misura. Sezione 4 prova di immunità a transistori/treni elettrici veloci. Pubblicazione base EMC.

· CEI EN 61000-4-6: 2001 Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 4: tecniche di prova e di misura - Sezione 6: immunità ai disturbi condotti, indotti da campi a radiofrequenza.

· CEI EN 61000-6-2: 2006 Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 6-2: norme generiche. Immunità per gli ambienti industriali.

· CEI EN 61310-1: 1996 Sicurezza del macchinario. Indicazioni, marcatura e manovra. Requisiti per i segnali visivi, acustici e tattili (IEC 1310-1: 1995).

· CEI EN 61310-2: 1996 Sicurezza del macchinario. Indicazioni, marcatura e manovra. Requisiti per la marcatura (IEC 1310-2: 1995).

Di seguito è riportata un esempio della marcatura  ( (Figura 3‑1) presente sulla macchina.

	(
	nota

	
	Qualsiasi modifica apportata alla macchina fa decadere immediatamente la dichiarazione ( emessa dal costruttore.

In tal caso il costruttore declina ogni tipo di responsabilità.
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Figura 3‑1 – Esempio di marcatura ( della macchina
La Partner Italia fornisce la macchina come indicato da descrizione al capitolo 2 "DESCRIZIONE" e come evidenziato nella figura sottostante.
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3.2.1 ESCLUSIONE

Dalla fornitura della macchina sono escluse tutte le eventuali attrezzature manuali e utensili (in dotazione agli operatori) non presenti o non indicate nel presente manuale istruzioni per l'uso non fanno parte della fornitura della Partner Italia.

La certificazione ( della macchina fornita dal costruttore (Partner Italia) non copre le certificazioni delle parti macchine incorporate di altri costruttori provviste di propria dichiarazione di conformità; la Partner Italia è responsabile delle attività di corretta integrazione secondo le prescrizioni contenute nel manuale istruzioni della macchina incorporata (definizione tipo II A e II B della Direttiva macchine).
3.2.2 USI PREVISTI
La macchina è destinata agli impieghi e all'uso descritti al capitolo 2 “DESCRIZIONE”.

L’utilizzo di materiale non idoneo o non comprensivo nel campo di lavoro della macchina può recare gravi danni e comprometterne il buon funzionamento.

	
	Attenzione

	
	L’utilizzo della macchina per eseguire altre tipologie di operazioni non comprese nel campo di lavoro della macchina, costituisce uso improprio. In tal caso, il costruttore declina ogni responsabilità sui danni eventualmente provocati a cose e/o persone e ritiene decaduta ogni forma e tipo di garanzia.

Il costruttore declina ogni responsabilità in caso di manomissione della macchina, per modifiche non autorizzate o per operazioni di manutenzione eseguite da personale non addestrato.

	
	


	(
	pericoLO

	
	In caso di comportamento anomalo della macchina o di mancanza di alimentazione è vietato eseguire qualsiasi intervento in quanto di specifica competenza di operatori addetti alla manutenzione.

	
	


3.3 CONDIZIONI AMBIENTALI DI ESERCIZIO

L'ambiente di lavoro nel quale deve essere collocata la macchina è il normale ambiente di officina e quindi un locale al riparo da agenti atmosferici quali pioggia, grandine, neve, nebbia, polveri in sospensione, ecc.
Naturalmente è bene che esso non presenti vapori corrosivi o sorgenti di calore eccessivo.
La macchina deve essere collocata in un ambiente attrezzato con tutte le predisposizioni di sicurezza derivanti dalle leggi vigenti nel paese utilizzatore.
Al fine di consentire le migliori condizioni ambientali possibili è necessario che il committente preveda una corretta aerazione e ricambio di aria dei locali dove è installata la macchina, considerando il rispetto dei requisiti richiesti dalla Norma EN 60204-1 relativi alla compatibilità elettromagnetica (EMC), temperatura, umidità ed altitudine indicati.
3.4 INSTALLAZIONE ANTINCENDIO

La macchina non è dotata di un proprio sistema antincendio.

A fronte di anomalie o guasti il materiale plastico utilizzato (es. guaine, cavi elettrici) nella macchina è autoestinguente (non propagante incendio) e conforme alle Norme vigenti.

Lo stabilimento utilizzatore deve valutare la necessità di un adeguato sistema antincendio nei locali dove è installata la macchina in ottemperanza alle norme di sicurezza e prevenzione incendi in vigore nel paese utilizzatore ed ai regolamenti interni di stabilimento.

Occorre avere inoltre cura di prevedere estintori a polvere in prossimità degli armadi elettrici che più facilmente possono essere causa di incendio in seguito ad avaria.

3.5 ATMOSFERA ESPLOSIVA

La macchina non è adatta a lavorare in ambienti esplosivi.
É vietato utilizzare la macchina in atmosfera esplosiva o parzialmente tale.
3.6 ILLUMINAZIONE

Il reparto utilizzatore della macchina deve provvedere ad illuminare il locale circostante la stessa, in modo particolare il posto di lavoro operatore, le zone di carico / scarico elementi e le zone di asservimento, per ottemperare alle vigenti norme in materia nel paese utilizzatore e secondo le Direttive Comunitarie.
La macchina è dotata di illuminazione propria interna.
3.7 VIBRAZIONI

Le vibrazioni prodotte dalla macchina, considerando il sistema di appoggio a terra, non sono pericolose alla salute dell'operatore.
Un'errata installazione della macchina può pregiudicare il livello di vibrazioni. L'utilizzatore deve consultare e eseguire le procedure di installazione della macchina come indicato nel rispettivo manuale di istruzioni.

	
	Attenzione

	
	Un'eccessiva vibrazione può solo essere causata da un guasto meccanico, che deve essere immediatamente segnalato ed eliminato, per non pregiudicare la sicurezza della macchina e dei suoi operatori.

	
	


3.8 RUMORE

Le misurazioni di rumorosità sono state effettuate in accordo con quanto stabilito dalla normativa EN ISO 11200 acustica e relative norme conseguenti.
Il livello di pressione acustica tipico è 79 dB (A) e può variare secondo il tipo di materiale ed il processo produttivo.
3.9 EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE

La macchina non contiene componentistica elettronica che determina irradiazione nell'ambiente. Il Controllo Numerico (CNC) e la restante elettronica di gestione risulta conforme alla direttiva sulla Compatibilità Elettromagnetica (EMC).
3.10 SMALTIMENTO MATERIALI ESAUSTI

La macchina, nel suo normale funzionamento, non comporta contaminazione ambientale ma durante l'intero periodo di utilizzo sono comunque prodotti alcuni tipi di materiali di scarto o esausti.
Per lo smaltimento di questi materiali esistono in ogni nazione normative specifiche per la salvaguardia dell'ambiente. È obbligo del Cliente essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese ed operare in modo da ottemperare a tali legislazioni.
3.11 SOLUZIONI DI SICUREZZA ADOTTATE

Sulla macchina sono presenti i seguenti dispositivi nel rispetto delle normative CE.

	Tipo di dispositivo/soluzione
	Funzione
	Descrizione al paragrafo

	Interruttore generale
	Sezionamento energia elettrica generale
	3.11.1

	Valvola manuale di sezionamento
	Sezionamento impianto pneumatico
	

	Pulsanti di arresto di emergenza
	Arresto di emergenza della macchina
	3.11.2

	Riparo fisso
	Segregazione delle zone pericolose della macchina
	3.11.3

	Riparo mobile
	Segregazione delle zone pericolose della macchina
	

	Finecorsa di sicurezza di accesso
	Controllo condizione di chiuso dei portelli di accesso in macchina
	3.11.4

	Finecorsa con funzione di oltre corsa
	Funzione di oltrecorsa assi
	3.11.5

	Dispositivi di protezione Individuale.
	Protezione dell'operatore durante la lavorazione
	3.11.7


3.11.1   SEZIONAMENTO DELL’ALIMENTAZIONE ELETTRICA E PNEUMATICA
Prima di eseguire qualsiasi tipo di intervento manutentivo sulla macchina o parte di essa è necessario sezionare le fonti di energia e scaricare eventuali energie accumulate.
· L'energia elettrica deve essere disinserita agendo sull'interruttore generale.

· L’energia pneumatica deve essere disinserita agendo sulla valvola di sezionamento manuale.
	(
	pericoLO

	 
	In caso di manutenzione non è sufficiente intervenire sui pulsanti di emergenza per il sezionamento delle energie presenti nella macchina.

	
	


	(
	nota

	
	Per ulteriori informazioni sulle procedure di accesso per manutenzione consultare il capitolo "Manutenzione".
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	Sezionatore energia elettrica
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	Sezionatore energia pneumatica (installare la valvola di sezionamento a monte del gruppo trattamento aria)


Figura 3‑2 – Dislocazione sezionatore elettrico e pneumatico
3.11.2  PULSANTI DI ARRESTO DI EMERGENZA

La pressione di qualsiasi dei pulsanti di arresto di emergenza genera un arresto immediato della macchina.
Il ripristino dei circuiti di sicurezza non è automatico e richiede lo sgancio del pulsante di arresto emergenza, tramite una rotazione verso destra del fungo, e la pressione volontaria del pulsante “start up” posto sul pulpito principale di comando.
L'arresto di emergenza toglie tensione al motore, prima di ripristinare l'arresto di emergenza deve essere risolto il problema che ha reso necessario tale arresto.

L'arresto dell'esecuzione del programma a seguito di un arresto di emergenza danneggia la lavorazione. Tutte le operazioni si arrestano immediatamente e un messaggio di allarme viene visualizzato sul controllo numerico.

Occorre conoscere bene la posizione del pulsante di arresto di emergenza in modo da poterlo azionare in qualsiasi momento con prontezza (Figura 3‑3).
I componenti utilizzati per la realizzazione del circuito di emergenza sono in categoria 3 secondo UNI EN ISO 13849-1.
	(
	pericoLO

	 
	In caso di manutenzione non è sufficiente premere il pulsante di arresto per ottenere il sezionamento delle energie presenti nella macchina.

Poiché non tutti i tipi di guasto singoli o cumulabili, sia sul circuito di ingresso che sui circuiti di uscita, sono riconosciuti, occorre effettuare verifiche periodiche del circuito di emergenza.
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	Pulsante di arresto emergenza installato sul pulpito principale di comando.


Figura 3‑3 – Dislocazione pulsanti arresto di emergenza
3.11.3 PROTEZIONI FISSE E MOBILI
Le protezioni utilizzate consistono in due diverse tipologie:
· Protezioni di tipo fisso.

· Protezioni di tipo mobile.

Per facilitare la visione della lavorazione, alcune protezioni sono dotate di finestra in policarbonato.

Protezioni di tipo fisso

Le protezioni di tipo fisso sono costituite dalla cabina e dai carter, con funzione di:
· Impedire l'accesso ai movimenti delle varie parti della macchina durante il ciclo di funzionamento.

· Isolare acusticamente la macchina.

· Contenere la fuoriuscita del liquido di refrigerazione.

· Contenere eventuali proiezioni di trucioli, frammenti di mola o dell'elemento in lavorazione.

Le protezioni di tipo fisso non sono controllate e la loro rimozione è subordinata esclusivamente a operazioni di manutenzione con fonti energetiche disattivate.

Protezioni di tipo mobile

Le protezioni di tipo mobile sono costituite da:
· Sportello frontale per il carico elemento.

· Sportello lato destro per ispezione.

· Sportello lato sinistro per ispezione.

Le protezioni di tipo mobile sono controllate tramite dei finecorsa di sicurezza, l’apertura di tali protezioni è possibile dopo specifiche procedure.

	(
	pericoLO

	 
	E’ vietato introdursi all’interno della macchina attraverso le protezioni mobili.

	
	


Mantenimento dell’efficienza della soluzione di sicurezza

Al fine di mantenere efficienti le finestre in policarbonato, eseguire pulizie periodiche evitando danneggiamenti con prodotti abrasivi.
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	Protezione di tipo fisso
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	Protezione di tipo mobile


Figura 3‑4 – Dislocazione protezioni fisse e mobili
3.11.4  FINECORSA DI SICUREZZA DI ACCESSO

I finecorsa di sicurezza, anche quelli dotati di blocco meccanico, impediscono che all’apertura delle porte la macchina continui a funzionare, ma consentono all'operatore tramite specifiche procedure di eseguire in sicurezza gli interventi necessari.

I componenti utilizzati per la realizzazione del circuito di emergenza sono in categoria 3 secondo UNI EN ISO 13849-1.
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	Finecorsa di sicurezza installato sulla porta anteriore di carico/scarico

	[image: image15.emf]B


	Finecorsa di sicurezza installato sulle porte laterali (destra e sinistra)


Figura 3‑5 – Dislocazione finecorsa di sicurezza
3.11.5  FINECORSA CON FUNZIONE DI OLTRECORSA ASSI

Per evitare che l'utensile superi i fine corsa, sono disponibili i controlli dell'oltrecorsa e il controllo della corsa ad entrambe le estremità degli assi.

3.11.6  DISATTIVAZIONE DELL’ALIMENTAZIONE DEL MANDRINO E DEI SERVOMECCANISMI
Dopo aver premuto il pulsante dell'arresto di emergenza e dopo che i finecorsa degli assi sono stati azionati, la macchina si ferma e si interrompe l'alimentazione ai dispositivi di azionamento.

3.11.7  DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Gli operatori che svolgono le diverse attività consentite sulla macchina devono utilizzare dei dispositivi di protezione individuali che consentano loro di diminuire tutti i possibili rischi derivanti dall’esecuzione delle varie attività.

I dispositivi di protezione individuale sono a cura del cliente utilizzatore.

	
	Attenzione

	
	L’abbigliamento di chi opera o effettua manutenzione sulla macchina deve essere conforme ai requisiti essenziali di sicurezza definiti dalle direttive comunitarie 89/656/cee e 89/868/cee ed alle leggi vigenti nel paese in cui la stessa è installata.

	
	


	(
	pericoLO

	
	Durante le operazioni di gestione e di manutenzione, il personale deve indossare indumenti di lavoro adeguati per poter prevenire il verificarsi di incidenti.

Al fine di evitare rischi di tipo meccanico come trascinamento, intrappolamento e altro, è vietato indossare particolari come braccialetti, orologi anelli o catenine durante il ciclo di lavoro e le operazioni di manutenzione.

	
	


3.12 PERICOLI E RISCHI RESIDUI
3.12.1 INFORMAZIONI GENERALI
In fase di progetto sono state valutate tutte le zone o parti a rischio, e sono state di conseguenza prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare rischi alle persone e danni ai componenti della macchina come indicato ai paragrafi precedenti.

	
	Attenzione

	
	Verificare periodicamente il funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza.

Non manomettere le soluzioni di sicurezza presenti sulla macchina.

Non introdurre oggetti o attrezzi estranei nell’area di operazione e di lavoro della macchina.

	
	


3.13 RISCHI RESIDUI E PRECAUZIONI

Dopo aver considerato attentamente tutti i possibili rischi della macchina, sono state adottate tutte le soluzioni necessarie per eliminare i rischi e limitare i pericoli per le persone esposte.
Sulla macchina, pur dotata di questi sistemi di sicurezza, permangono alcuni rischi eliminabili o riducibili dalla corrispondente precauzione.
Nel seguito è riportato un riepilogo dei rischi che permangono nella macchina nelle fasi di:
· Funzionamento in ciclo automatico

· Funzionamento in ciclo manuale (regolazione e messa a punto)

· Manutenzione

· Pulizia.

Il prospetto, in Tabella 3‑1, riassume l'elenco dei rischi residui presenti sulla macchina. Il prospetto non è esaustivo; inoltre, quando pertinente, il rischio residuo è indicato direttamente nel contesto dell'argomento descritto.

Tabella 3‑1 - Prospetto rischi residui

	Tipo di rischio
	Descrizione rischio
	Precauzione

	(
	I circuiti di sicurezza possono essere soggetti ad un abbassamento del livello di sicurezza.
	Effettuare verifiche periodiche (una volta al mese) dello stato di funzionamento dei circuiti di sicurezza, consultare l’apposita scheda di manutenzione.

	(
	Rischio di infortunio in seguito all'eventuale rottura o sfilamento dei tubi flessibili dell'impianto pneumatico o oleodinamico durante la fase di funzionamento in ciclo automatico e manuale.
	La rottura o il danneggiamento delle tubazioni flessibili dell'impianto possono provocare serpeggiamento dei tubi.

È obbligatorio effettuare verifiche periodi​che degli ancoraggi e dello stato di usura dei tubi con sostituzioni periodiche.

È vietato utilizzare i tubi flessibili come base di appoggio per i piedi.

	(
	Rischio di taglio, lacerazione e schiacciamento in seguito ad accesso a parti in movimento della macchina dovuto a rimozione delle protezioni fisse o elusione dei finecorsa di sicurezza sulle porte di accesso durante la fase di funzionamento in ciclo automatico e manuale.
	L'esposizione del personale alle parti in movimento della macchina può creare situazioni di grave pericolo per la sua incolumità.

È vietato avviare la macchina se le protezioni fisse e mobili previste non siano state tutte regolarmente installate.

	(
	Rischio di schiacciamento causato da movimenti inaspettati in senso opposto a quello comandato, in seguito ad errato montaggio o sostituzione elettrovalvole.
	L'avvio tempestivo di movimenti in seguito all'immissione di energia elettrica o pneumatica può determinare rischi per le persone esposte.

Dopo la sostituzione delle elettrovalvole, effettuare cicli di prova sul movimento in manuale per sincronizzare il posizionamento del cassetto della valvola.

	(
	Rischio di infortunio a causa di mancanza di illuminazione.
	Il reparto utilizzatore deve fornire un adeguato sistema di illuminazione.

	(
	Rischio di infortunio a causa manomissione volontaria dei dispositivi di sicurezza o di parti macchina.
	È vietato effettuare qualsiasi tipo di modifica meccanica, elettrica o fluidica per non creare pericoli aggiuntivi e rischi conseguenti non previsti.

	(
	Rischio di rottura o danneggiamento, con possibile abbassamento del livello di sicurezza, dei componenti dell'apparecchiatura elettrica in seguito a corto circuito.
	Prima di effettuare l'allacciamento, verificare che la corrente di c.c. nel punto di installazione non sia superiore a quella indicata sugli interruttori di protezione presenti nel quadro elettrico, in caso contrario l'utilizzatore è obbligato a preve​dere degli appositi dispositivi limitatori.


3.14 CARTELLI MONITORI
Al seguito dei rischi e dell'individuazione dei rischi residui sono stati installati sulla macchina una serie di cartelli monitori di pericolo, avvertenza o obbligo definite in accordo alla normativa europea relativa ai simboli grafici da utilizzare sugli impianti (Direttiva 92/58/CEE).

Il servizio di manutenzione è tenuto a sostituire immediatamente tutti i cartelli che in seguito ad usura dovessero diventare illeggibili.

I cartelli monitori in oggetto si trovano in posizione ben visibile, come indicato in (Figura 3‑6 e Tabella 3‑2).

	
	Attenzione

	
	È vietato asportare i cartelli monitori presenti.
Il costruttore declina ogni responsabilità sulla sicurezza della macchina in caso di inosservanza di tale divieto.
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Figura 3‑6 – Dislocazione cartelli monitori
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Tabella 3‑2
	Rif.
	Simbolo
	Dicitura
	Dislocazione

	
	
	
	

	[image: image19.emf]A


	
[image: image20]
	ATTENZIONE

UTENSILI TAGLIENTI

Non cercare di toccare utensili nel magazzino in movimento o cio’ potrebbe causare seri danni
	Il cartello è posizionato in prossimità del mandrino.
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	ATTENZIONE

Tenere le mani lontane dal cambio utensili per evitare lesioni durante la rotazione dello stesso
	Il cartello è posizionato in prossimità del mandrino.

	
	
	
	

	
	
	
	

	[image: image23.emf]C


	
[image: image24]
	ATTENZIONE
Il mandrino può funzionare senza utensile
	Il cartello è posizionato in prossimità del mandrino.
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	ATTENZIONE

1) chiudere le porte prima di compiere qualsiasi operazione di movimento macchina

2) non e’ assolutamente possibile aprire le porta durante il ciclo di lavoro
	Il cartello è posizionato sulle protezioni mobili.

	
	
	
	

	
	
	
	Il cartello è posizionato sull’armadio elettrico.
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	E’ OBBLIGATORIO

UTILIZZARE

ADEGUATE PROTEZIONI

INDIVIDUALI
	Il cartello è posizionato sulla porta di carico.
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